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di migrazioni: «Il fenomeno mi-
gratorio è mondiale e imponen-
te e va affrontato in maniera glo-
bale, in modo necessariamente 
integrato. Le sfide imponenti 
vanno affrontate in maniera 
collaborativa nella comunità in-
ternazionale e, per quanto ci ri-
guarda, innanzitutto in quel-
l’oasi di pace e diritti che è 
l’Unione europea». Sulla scien-
za, ha aggiunto che bisogna «de-
dicarsi con grande attenzione e 
incentivare con la massima so-
lerzia la ricerca scientifica: il ri-
spetto per la scienza che ci ha ri-
chiamato con forza la pandemia
e la necessità di contrastarla so-
no un elemento indispensabile 
da preservare non solo quando 
ci sono emergenze drammati-
che ma costantemente nella vita
del nostro Paese». Mattarella ha
poi visitato la comunità Exodus 
di don Mazzi nel Parco Lambro.

magna del Politecnico - ha ag-
giunto - che da oggi porterà il no-
me dell’ing. Giampiero Pesenti 
è il filo comune che lega la nostra
famiglia a questa grande istitu-
zione milanese e lombarda, un 
percorso avviato nei primi anni 
del secolo scorso e che si è via via
consolidato nei decenni. Voglio 
ringraziare con deferente affet-
to il presidente e con grande sti-
ma e riconoscenza il rettore per 
questo straordinario evento e 
per questa scelta alla memoria 
di un grande imprenditore, di 
un grande ingegnere, ma so-
prattutto, per me, di un grande 
padre». Tra le autorità presenti,
il ministro dell’Università, Cri-
stina Messa, il sindaco di Mila-
no, Giuseppe Sala, il governato-
re Attilio Fontana, il prefetto, 
Renato Saccone e l’architetto e 
senatore a vita, Renzo Piano.

Mattarella ha parlato anche

senti, dettaglio che Mattarella 
ha sottolineato: «Sono lieto di 
essere in quest’aula intitolata a 
una figura importante di alun-
no, Giampiero Pesenti».

Il figlio Carlo: «Indimenticabile»

All’evento hanno partecipato i 
figli Giulia e Carlo Pesenti, che 
ha commentato: «Indimentica-
bile. Questa giornata sarà per 
me, per i miei figli, per tutta la 
nostra famiglia una giornata in-
dimenticabile. Il ricordo della 
figura di mio padre, Giampiero 
Pesenti, da parte del presidente 
della Repubblica Sergio Matta-
rella e da parte del rettore del 
Politecnico Ferruccio Resta - ha
sottolineato il presidente della 
Fondazione Pesenti e ammini-
stratore delegato di Italmobilia-
re - è uno straordinario ricono-
scimento alla sua figura, alla sua
storia, ai suoi valori». «L’aula 

Inaugurazione al PoliMi
Il presidente: aula dedicata

a figura importante di alunno

Questo nuovo campus 
del Politecnico «sottolinea la 
proiezione verso il futuro, in 
sintonia con il momento che il 
nostro Paese attraversa: un mo-
mento di nuovo inizio, non di ri-
torno alle condizioni preceden-
ti alla pandemia, ma di un inizio
su condizioni diverse e nuove, 
più adeguate alla realtà che ci si 
presenta e ci si presenterà in fu-
turo». Lo ha detto il presidente 
Sergio Mattarella ieri all’inau-
gurazione del nuovo campus di 
Architettura del Politecnico di 
Milano, ideato da Renzo Piano e
progettato da Ottavio Di Blasi - 
ODB&Partners. La cerimonia si
è tenuta nella nuova aula ma-
gna, dedicata a Giampiero Pe-

Mattarella dall’aula magna Pesenti
«Per l’Italia sia un nuovo inizio»

Il presidente Sergio Mattarella al nuovo campus del Politecnico ANSA

CITTÀ DEL VATICANO

ALBERTO BOBBIO

La richiesta è formale 
secondo il profilo diplomatico. La
Santa Sede ha chiesto al governo 
italiano di modificare il ddl Zan, il
disegno di legge contro l’omo-
transfobia, approvato l’anno 
scorso dalla Camera e ora in di-
scussione alla Commissione Giu-
stizia di Palazzo Madama. Secon-
do la Santa Sede il testo «violereb-
be in alcuni contenuti l’accordo di
revisione del Concordato». La 
«nota verbale» è stata rivelata ieri
mattina dal Corriere della Sera e 
poi confermata dal direttore della
Sala Stampa della Santa Sede 
Matteo Bruni. Nel pomeriggio 
l’Osservatore Romano ha dato 
brevemente conto dei contenuti 
confermando che «la nota della 
Segreteria di Stato» è stata «con-
segnata il 17 giugno all’ambascia-
tore italiano presso la Santa Se-
de». È stato il segretario per i rap-
porti con gli Stati, il vescovo ingle-
se Paul Richard Gallagher a pre-
sentarla all’ambasciatore Pietro 
Sebastiani. Il quotidiano della 
Santa Sede, che pubblica la noti-
zia in ultima pagina senza com-
menti, spiega che nel testo si met-
te in evidenza che nella proposta 
legislativa italiana si «riducono la 
libertà garantita alla Chiesa cat-
tolica in tema di organizzazione, 
di pubblico esercizio di culto, di 
esercizio del magistero e del mi-
nistero episcopale, ovvero quelle 
libertà sancite dall’art. 2, commi 1 
e 3 dell’accordo di revisione del 
Concordato del 1984». 

Nel documento, sempre se-
condo l’Osservatore Romano, «si

«Omotransfobia, legge da modificare»
Ddl Zan nel mirino. Richiesta formale della Santa Sede consegnata all’ambasciatore italiano: «Concordato violato»
«Si riducono le libertà garantite alla Chiesa». Letta prima apre poi corregge il tiro. Salvini: «Scelta di buonsenso» 

rileva che il ddl Zan rischia di in-
terferire, fra l’altro, con il diritto 
dei cattolici e delle loro associa-
zioni e organizzazioni alla piena 
libertà di riunione e di manifesta-
zione del pensiero con la parola, 
lo scritto e ogni altro mezzo di dif-
fusione, come previsto dal com-
ma 2 della revisione del Concor-
dato». Da qui la richiesta di una 
«rimodulazione» della proposta 
di legge. L’accenno alla libertà di 
organizzazione è particolarmen-
te importante perché sarebbe 
impedito alle scuole cattoliche di 
evitare di organizzare attività in 
occasione della Giornata nazio-
nale contro l’omofobia, la lesbo-
fobia e la transfobia, come invece 
è previsto per tutte le scuole ita-
liane pubbliche e private dal-
l’art.7 del disegno di legge. Inoltre
dalla nota traspare una seria pre-
occupazione per i rischi di natura
giudiziaria che possono derivare 
dall’esercizio della libertà di pen-
siero. Per questo motivo la nota 
chiede che tali «preoccupazioni» 
siano «accolte». Fonti vaticane 
hanno poi spiegato che con la no-
ta verbale la Santa Sede non chie-
de che l’iter della legge sia blocca-
to, ma che venga «rimodulato in 
modo che la Chiesa possa conti-
nuare a svolgere la sua azione pa-
storale, educativa e sociale libe-
ramente». La pubblicazione del-
la nota ha immediatamente sca-
tenato i commenti. Il segretario 
del Pd Enrico Letta, che nelle 
scorse settimane aveva insistito 
sull’approvazione del ddl così co-
m’è, ha fatto retromarcia, am-
mettendo che il Pd è pronto «a 
guardare i nodi giuridici», soste-
nendo tuttavia «l’impianto della 
legge che è una legge di civiltà». 
Poco più tardi Letta è sembrato 
correggere il tiro, annunciando di
aspettare di leggere la nota vati-
cana e confermando l’impegno 
del Pd a «far approvare» la legge. 
Dalle opposizioni esulta Salvini 
che ringrazia il Vaticano per il 
«buon senso» e Forza Italia. Il 

renziano Davide Faraone, che ha 
più volte sostenuto posizioni più 
dialoganti sul ddl, ha apprezzato 
la disponibilità di Letta, definito 
un atteggiamento diverso da 
quello dei «pasdaran di sinistra». 
Immediate anche le polemiche 
circa una presunta «inconsape-
volezza» del Papa della nota ver-
bale, secondo il consueto gioco 
del Papa buono e della Curia cat-
tiva. La scelta di un intervento di-
plomatico, fanno sapere fonti ac-
creditate vaticane, è stata ovvia-
mente autorizzata da Bergoglio. 
La Conferenza episcopale italia-
na era intervenuta due volte uffi-
cialmente sul ddl chiedendo più 
dialogo e maggiore approfondi-
mento. Ora si attende la risposta 
del governo italiano.
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n nLa Chiesa deve 
poter continuare 
a poter svolgere 
la propria azione 
pastorale e sociale»

La Penitenzeria apostolica, «in 

forza delle facoltà ad essa attri-

buite» dal Papa, concede l’indul-

genza plenaria a coloro che pren-

deranno parte alla celebrazione 

della Giornata dei nonni, il 25 

luglio, partecipando alla Messa di 

Papa Francesco in Vaticano o alle 

celebrazioni che si terranno nel 

mondo per l’occasione. «Questo 

Tribunale della Misericordia 

concede ugualmente l’Indulgenza 

Plenaria in questo stesso giorno - 

comunica la Penitenzeria aposto-

dura prova che si è abbattuta 

sulla vita di ciascuno, ma che a noi 

anziani ha riservato un tratta-

mento speciale, un trattamento 

più duro», ha affermato Papa 

Francesco. «Moltissimi di noi si 

sono ammalati, e tanti se ne sono 

andati, o hanno visto spegnersi la 

vita dei propri sposi o dei propri 

cari, troppi sono stati costretti 

alla solitudine per un tempo 

lunghissimo, isolati. Il Signore 

conosce ognuna delle nostre 

sofferenze di questo tempo. Egli è 

accanto a quanti vivono l’espe-

rienza dolorosa di essere messi 

da parte; la nostra solitudine, resa 

più dura dalla pandemia, non gli è 

indifferente», aggiunge il Papa.

Piazza San Pietro vista dall’alto. La Santa Sede è intervenuta con risolutezza e ha chiesto al governo di modificare il ddl Zan ANSA

Il Papa per la Giornata dei nonni

«Anziani messi a dura prova
Indulgenza a chi li visita»

lica - ai fedeli che dedicheranno 

del tempo adeguato a visitare in 

presenza o virtualmente i fratelli 

anziani bisognosi o in difficoltà 

(come i malati, gli abbandonati, i 

disabili e simili)». L’indulgenza 

viene concessa anche agli «anzia-

ni malati e tutti coloro che, impos-

sibilitati di uscire dalla propria 

casa per grave motivo, si uniran-

no spiritualmente alle funzioni 

sacre della Giornata Mondiale».

«La pandemia è stata una tempe-

sta inaspettata e furiosa, una 

Giulia e Carlo Pesenti nell’aula magna dedicata al padre Giampiero 
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